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Perché ‘fare rete’ ? 
La prospettiva 
metodologica 



• La complessità dei problemi sociali richiede risposte non più 
settoriali o frammentate, ma complesse, offerte da attori che 
co-operino su obiettivi condivisi. 

• Anche le policy di finanziamento pubbliche e private, 
laddove hanno seguito il modello di lavoro per progetti 
(diverso dal modello di gestione dei servizi), hanno spinto le 
organizzazioni al lavoro in rete. 

• Il modello di lavoro in rete, di tipo collaborativo, dovrebbe 
essere inoltre più naturale per le organizzazioni di terzo 
settore in quanto la spinta solidaristica/mutualistica è 
preminente a quella competitiva.  



Come ‘fare rete’? 
La prospettiva pragmatica 



Nella rete, il networking collaborativo 
rappresenta il modo privilegiato di interagire 
per il perseguimento dello scopo per cui la 
rete è sorta.  

L'esistenza della rete, quindi, è possibile 
soltanto in base alle interazioni di reciproco 
scambio e sostegno tra i suoi membri e dunque 
alla loro frequentazione, alla loro connessione 
e alla intensità comunicativa ed emotiva delle 
loro relazioni. 

 



Dove ‘fare rete’? 
La prospettiva 
nelle applicazioni 



1. Nella costruzione di welfare locale 
I processi di co-programmazione e co-progettazione non solo 
aumentano l’efficacia se si realizza la pratica collaborativa, ma 
semplicemente non si realizzano senza la pratica del lavoro di 
rete 
2. Nella realizzazione di progettualità innovative 
Occorre evitare la prospettiva della partecipazione a progetti 
isolati, solo finalizzati alla copertura dei costi ordinari e orientare 
la progettazione allo sviluppo di innovazione, anch’essa possibile 
solo in una prospettiva di rete. 
3. Nella costruzione di nuove reti di terzo settore 
La Riforma del Terzo Settore offre una rinnovata prospettiva alla 
costruzione di reti di ETS (si pensi ad es. alle OdV o alle APS con 
associati rispettivamente OdV, APS e altri ETS, ma anche alle reti 
di ETS o alle reti nazionali di ETS) 
 



Grazie per l’attenzione 


